
 

9a Settimana del Tempo Ordinario  31 maggio 2020 - 7 giugno 2020 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

31 Domenica  
 

PENTECOSTE 
  9.00 S. Giuseppe Per la Comunità e tutti i defunti  -  Ann. Mosconi Agnese e Giacomo  

Deff. Mosconi Maria e fam. vivi e defunti 
At 2,1-11; Sal 103;  10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Intenzione famiglia Cusini e Strambini 
1Cor 12,3b-7.12-13;  16.30 Pensionato Deff. Strambini e Besseghini 
Gv 20,19-23;  18.00 S. Giuseppe Ann. Sassella Carmela, Pierino, Stefano “Gègi"  -  A suffr. di Baitieri Rita e Giancarlo 
1 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Messa esequiale Def. Curti Anna  -  Ann. Pruneri Emilia    

Ann. Pini Giorgio e Giovannina  -  Ann. Strambini Antonia e Besseghini Bortolo 

    8.00 Ravoledo Ann. Rinaldi Stefano e Sala Renzo  
 14.30 S. Giuseppe Funerale Def. Pruneri Enrico 
 16.30 Pensionato A suffragio di Strambini Celestino e Angelo  -  Intenzione di Michele e Carmela 

2 Martedì   8.00 S. Giuseppe Messa esequiale Def. Sassella Clemente  -  Vivi e defunti di Claudia e Albino  

Ann. Sala Danna Maddalena e Sala Tesciat Antonio     

   8.00 Ravoledo Ann. Sala Pietro, Maria e figli 

 16.30 Pensionato Ann. Deff. famiglie Strambini e Sala  -  Ann. Ghilotti Domenica 

 17.00 Tiolo Def. fam. Capetti 

3 Mercoledì   8.00 Ravoledo A suffr. di Sala Maria 

 
  9.00 Vernuga Ann. Pedrini Rosa, Zubiani Giannino e deff. fam. Varenna  

Intenzione Particolare  -  Ann. Bazzeghini Antonio 

 16.30 Pensionato Per i defunti di Ghilotti Beppino e Sala Caterina  -  Vivi e defunti famiglie Pini e Nomelli 

4 Giovedì   8.00 S. Giuseppe Def. Cimetti Domenico e deff. “Becà”  -  Ann. Franzini Egidio e familiari 

   8.00 Ravoledo Per l’unità nelle nostre comunità e per i giovani  

 16.30 Pensionato Ann. Besseghini Pietro “Sghitìn”  -  Ann. Curti Domenico e Anna 

5 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Messa esequiale Def. Franzinelli Maria  -  Legato Def. Franzini Francesco “Marmariu” 

   8.00 Ravoledo Legato Def. Rinaldi Agnese, fu Martino “Maran”     
Per i deff. di Sala Giovanni e Mosconi Marina 

 16.30 Pensionato A suffr. dei deff. di Pini Giorgio e Besseghini Domenica  -  Ann. Besseghini Pierino 

6 Sabato    8.30 Ravoledo A suffragio di Strambini Elisabetta 

 16.30 Pensionato Deff. Quetti Maddalena e Curti Francesco  -  A suffr. di Bazzeghini Battista, Gianni e Simona  

 16.30 Tiolo Per tutta la Comunità Parrocchiale  -  Messa esequiale Def. Pola Livio 

 
18.00 S. Giuseppe Messa esequiale Def. Pruneri Margherita     

Deff. Pruneri Giorgio e Robustelli Delfina  -  Def. Sassella Giacomo “Martinsek” 

7 Domenica    9.00 CIMITERO Messa esequiale Def. DON RENATO LANZETTI e tutti i defunti 
SS. Trinità 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Pini Giacomo “Squitarola” 
Es 34,4-6.8-9; Dn 3,52-56; 14.30 S. Giuseppe Santo Battesimo  
2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18 16.30 Pensionato Legato Deff. Mancini Aldo e Secchiaroli Assunta  -  Legato Deff. Pini Giuseppe e Orsola 
Dio ha mandato il Figlio 

suo perché il mondo sia 

salvato per mezzo di lui.  

18.00 S. Giuseppe Settimo Def. Pruneri Enrico  -  Def. Strambini Pietro  -  Ann. Pini Remo   

Ann. Spinoni Adriano Giacomo e a suffragio dei suoi familiari defunti 
 

DOMENICA 7 giugno, alle ore 9 celebreremo la Santa Messa al CIMITERO,  

ricorderemo don Renato e tutti i nostri morti.  

Benediremo la lapide posta nella cappella dei sacerdoti in sua memoria. 

Osservando tutte le disposizioni prescritte (distanza, mascherine…..). 
 

Giovedì 11 giugno, alle ore 10, nel Duomo a Como, Monsignor Vescovo presiederà la Messa Esequiale per don Renato. 
Le comunità parrocchia l i ,  in cui  lui  è  stato parroco,  sono state invitate ad essere presenti .  
I  post i  r i servat i  a l la nostra Comunità Pastorale sono 50.  
Per motivi  organizzat iv i  c i  chiedono di  comunicare i l  nostro numero di  partecipanti ,  entro GIOVEDÌ 4 
Giugno, a mezzogiorno. Chi vuole partecipare si prenoti, entro quella data, da Emanuela 347 981 0085 .  
Se s i  raggiunge un numero suff iciente ci  sarà un pullman.   
Anche chi  volesse andare autonomamente dovrà prenotars i .  
Grazie  
  

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

LE CELEBRAZIONI AL PENSIONATO SONO ANCORA A PORTE CHIUSE. 
 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti  
sul sito internet della Parrocchia: 

w w w . p a r r o c c h i a d i g r o s i o . i t  

mailto:presazziezio@micso.net


 
 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Cusini Domenica e Figli  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Traccia di riflessione sui misteri dolorosi da vivere in famiglia 
 

1. L’AGONIA DI GESÙ NELL’ORTO DEGLI ULIVI. 
1. Gesù nell’orto è con i suoi amici, i più vicini, eppure è 
solo, essi non sono lontani fisicamente, ma non sanno 
vedere, non sanno capire, né condividere la grande pena 
che Lui sta provando. La solitudine dell’incomprensione, il 
dubbio, la tentazione di essere sulla strada giusta, la voglia 
umana di fare quello che desidera senza doversi 
confrontare con i progetti degli altri. Una solitudine che 
tocca così profondamente da far sudare sangue. 
2. In famiglia, luogo della comprensione, della conoscenza, 
del volersi bene, a volte ci sono delle solitudini impensabili: 
a due metri di distanza l’uno dall’altro eppure lontani anni 
luce. Quante volte non si vedono le angosce presenti nel 
cuore dell’altro o il banalizzare quello che uno sta 
provando, sta vivendo. Vivere con gli occhi chiusi davanti 
alla sofferenza di chi ci ama e amiamo. 
3. Preghiamo perché sappiamo essere degli angeli che 
sanno confortare, che sanno sostenere, che accendono la 
luce nel momento del buio. 
 
2. GESÙ FLAGELLATO. 
1. I soldati esercitano il loro potere, la prepotenza, la 
violenza, sapendo che Gesù non è in grado di difendersi. Si 
sono abituati così: è normale picchiare, torturare chi è nelle 
loro mani. E contro Gesù non fanno niente di nuovo. La 
Sindone mostra il corpo di quell’uomo segnato da colpi e 
flagelli in ogni centimetro: non c’è misericordia! Non lo 
fanno morire solo perché non debba smettere il loro 
divertimento. 
2. Anche nelle famiglie, culle dell’amore e del rispetto, 
quante volte c’è violenza! Violenza fisica, il può forte contro 
il più debole, quasi che la ragione si possa dimostrare solo a 
sberle, ma c’è anche una violenza psicologica, i giudizi 
taglienti, che rubano sorrisi, la fiducia nella vita, che ti 
fanno pensare e credere che tu non vali niente perché un 
altro lo dice. 
3. Preghiamo per quanti subiscono violenze, perché trovino 
chi li aiuti a rialzarsi e a continuare a vivere con speranza. 
 
3. GESÙ CORONATO DI SPINE. 
1. Una corona gli è posta sul capo, ma è una corona di 
spine. Gli avevano messo addosso un grande mantello, 
rosso, quasi la porpora dell’imperatore; una canna, quasi lo 
scettro del grande re. Lo schernivano, lo prendono in giro e 
usano le sue parole come motivo di scherno, le rovesciano, 
le stravolgano per potersi divertire, per dimostrare di avere 
ragione. Non ne hanno stima, ma solo disprezzo. 
2. In famiglia può capitare che i difetti, i limiti di uno dei 
componenti diventino oggetto di presa in giro e si insiste, si 
calca, come una corona schiacciata sulla testa, provocando 
un dolore profondo, una ferita che non è facile guarire, 
perché è invisibile eppure è più reale di uno schiaffo. 
 

«Gareggiate nello stimarvi a vicenda, nessuna parola 
cattiva esca più dalla vostra bocca, ma piuttosto parole 
buone che edificano».  
3. Sia questo il nostro impegno, la nostra preghiera con i 
fratelli, con le sorelle, con i nonni, con chi vediamo in un 
momento di debolezza. 
 
4. GESÙ SALE IL CALVARIO PORTANDO LA CROCE. 
1. Gesù mentre sale il Calvario è caricato del legno della 
croce, che gli segna in modo profondo le spalle. È talmente 
sfinito che non riesce ad andare avanti, continua a cadere. 
Un certo Simone di Cirene è costretto a portare la croce, ad 
aiutare Gesù. Non ne ha voglia all’inizio, lo costringono, ma 
nel Vangelo di Marco sono citati i suoi figli, Alessandro e 
Rufo, che diventeranno due membri della comunità 
cristiana. Quel gesto fatto di malavoglia è una grazia che 
permetterà al Signore Gesù di entrare nella sua famiglia, 
nella sua casa. Non ha perso la sua ricompensa per quel 
gesto d’amore. 
2. In famiglia ci si aiuta, «si portano i pesi gli uni degli altri», 
l’amore reciproco ti porta a dare una mano, a vedere che 
l’altro ha bisogno. Nelle varie età della vita a volte si è 
portati in braccio e a volte si porta gli altri. Se questo aiuto 
reciproco non è solo dovere, filiale, fraterno, ma è fatto con 
amore e per amore non si perde la propria ricompensa, è 
un aiuto che ci è regalato per crescere. 
3. Preghiamo in questa giornata perché ciascuno cresca 
nella capacità di amare vedendo i bisogni altrui e 
sostenendo le fatiche. 
 
5. GESÙ MUORE IN CROCE PER NOI. 
1. Gesù in croce continua ad amare e quindi continua a 
pensare al bene degli altri, al dopo. 
Pensa a sua Madre e ai discepoli e li affida l’uno all’altro: 
«Ecco tua madre», «Ecco tuo figlio». 
Pensa alla sua comunità e promette: «Vi manderò un 
Consolatore». 
Pensa alla vita eterna di quel ladro, che sta morendo con 
Lui, e gli apre la strada del Paradiso: «Oggi sarai con me in 
paradiso». 
2. In famiglia bisogna vedere più lontano dell’oggi, occorre 
pensare a quando noi non ci saremo più, creando una rete 
di relazioni e di amore, così che nessuno si senta mai solo, 
né orfano. Ma bisogna pensare anche alla vita eterna dei 
nostri cari che muoiono, non facendoci prendere dai 
ragionamenti o dai sentimenti solo umani e terreni: «Non 
voglio che si spaventi, chissà cosa pensa...». Ciascuno deve 
aiutare se stesso e i propri cari a partire da questo mondo 
in pace con Dio, ricevendo i sacramenti, e con le persone, 
distruggendo le incomprensioni o i conti non chiusi. 
3. Preghiamo perché ci sappiamo preparare alla morte, 
chiedendo per noi in un modo esplicito e chiaro di ricevere i 
sacramenti nell’ultima ora. 

 

 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti):  

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18.     Grazie.        Don Ilario 

Mercoledì 3 giugno in chiesa di San Giuseppe         Un momento di incontro e preghiera insieme: 
ore 14.30  4^ Elementare    ore 15.30  5^ Elementare    ore 16.30  1^, 2^ e 3^ Media 


